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Trionfo parigino per il rock di Willy De Ville. E presto un album live 

Festa «chicana» all'Olympia 

pdgmd 17IU 

Rose rosse e chitarre d'oro per Willy De Ville, rocker 
chicano che ama le canzoni soul degli anni Cin
quanta e gli afron tropicali di New Orleans Ha suo
nato per due sere all'Olympia di Pangi, dove il pub
blico lo adora, portandosi in scena anche un'orche
stra manachi e ballerine spagnole Dai concerti pa-
ngini (e newyorkesi) sarà tratto un album live e re
lativo homevideo, in uscita a settembre 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ALBASOLARO 

••PARIGI L Olympia straripa 
di gente ragazzi irr jeans neri e 
ragazze m camicette anni Set
tanta e zatteroni, gli occhi pun
tati sul palco dove campeggia 
un microfono con 1 asta tutta 
coperta di rose rosse Rosse 
come lo smoking di raso che 
Willy OeVille ha indosso quan- , 
do arriva, sulle note del Peter 
Cuna Theme Ha stivaletti a 
punta, ì balletti da lann-lover, è t 
alto e allampanato con un voi-' 
lo aguzzo e sornione, la siga
retta eternamente penzolante 
dal|e labbra, che toglie solo 
per cantare, un incrocio tra Er-
rol Flynn e Capitan Uncino, co
si lo Hanno desenrto, questo ' 
rocker ctllcano con la voce 
piena di «sotti» capace di arri

vare anche 11 dove Spnngsteen 
vorrebbe ma non può (pur 
troppo, però, con meno fortu
na commerciale del Boss) I 
francesi amano molto la sua 
passionalità latina, la sua clas
se, il suo personaggio a forti 
tinte il suo sconfinato amore 
per la musica soul degli anni 
Cinquanta mescolata a sapori 
blues tex-mex e caiun e ne 
hanno fatto tin divo, mentreda 
noi resta ancora confinato ai 
ranghi di personaggio cullo 
perquanto di lusso 

Passato dall'Olympia per 
due sere e altre due sere a 
New York pochi giorni pnma 
DeVille prepara per l'autunno 
l'uscita di un album live e un 

lungo video sulla sua vita av
venturosa lutto su etichetta 
Fnac (colosso francese in ere 
scita) la slessa che ha prodot
to I ultimo album Backstreets 
of Destre ntomo di damma in 
compagnia di nomi prestigiosi 
Dr John, Zachary Richard con 
il suo «acadian accordeon» 
Davc Hidalgo dei Los Lobos 
Junmy Z e la sua armonica In 
scena lui sorseggia acqua 
Evian e cambia una chitarra 
dopo I altra dice di posseder
ne una quindicina e le sfoggia 
tutte rosse elettriche, nere 
acustiche e una splendida sli
de d'oro a diciotto carati tutta 
sbalzata a mano da un artigia
no suo amico «era d argento -
ci racconterà più tardi - ma 
I ho fatta rifare d'oro altrimen
ti non sarebbe stata intonata 
col mio dente d oro» E se la 
porta dietro in una bella custo
dia Vultton («per una chitarra 
cosi bella ci vuole una custo
dia elegante») insieme alle al
tre compresa una Gibson del 
1918 («è 1 anno in cui 6 nato 
mio padre») 

A scaldare I atmosfera ci 
mette poco complice il sax e 
le voci dei due consti Billy e 
John Valentine e la sua voce 

che è straordinaria può essere 
roca e notturna accarezzare 
come in Savoir Faire oppure 
graffiare come in Cadillac ' 
Walk sensuale nella latineg 
giante Heart and Soul o in An 
liei Eyes e poi far festa con 
Jump City Vince a mani basse 
dopo aver proposto una sug
gestiva l/eatxn StoodStili solo 
il piano un violino e la sua vo
ce e dopo esser tornato in sce 
na per il gran finale di HeyJoe 
scortato da un'orchestrina ma-
riachi in sombrero e calzoni 
bianchi con due coppie di 
ballerini spagnoli, un party 
messicano che si vorrebbe 
non finisse mai E infatti ri
chiamato dal pubblico DeVil-
le toma e canta Stand by Me 
come solo lui-sa fare (proba
bilmente la versione più bella 
dopo quella di Ben E King) e 
chiude con un omaggio a Ro
bert Johnson, «uno dei pnmi 
blues che ho imparato a fare 
alla chitarra quando avevo 14 
anni» 

«Ho deciso di diventare un 
bluesman quando avevo 12 
anni ma a qucll età nessuno ti 
prende mollo sul seno» rac 
conta poco dopo in camenno 
un bastone con la testa di ser 

pente in mano e accanto la 
biondissima moglie Luise ori 
ginaria di Montecatini Conti 
nua a raccontare «lo vengo 
dalla strada niente studi supc 
non nicnlc soldi ma come a 
tutti i bluesmcn che vengono 
dalla strada mi piacciono i bei 
vestiti e le Cadillac e ora che 
posso permettermi tutte queste 
cose credo di godermele più 
degli altri percne ho lavorato 
davvero sodo per averle» 
Adesso da una decina di anni 
ha lasciato New York per New 
Orleans «che come Pangi è 
una bella donna calda tropi 
cale umida e sensuale come il 
suo cibo come la sua musica» 
Vive 11 con la sua famiglia mo
glie figli tre cani due gatti co
nigli e pesci ma non dimenti
ca la strada che ha fatto «A 12 
anni con un amico andavamo 
sempre ali uscita di un locale 
di New York dove suonava 
gente come John Lee Hooker 
Muddy Watcrs una sera ci 
chiamano e ci dicono beh fa 
tea sentire cosa sapete fare Io 
canto una canzone di Sonny 
Boy Williamson e loro hai la 
stoffa diventerai un bluesman 
ma ti devi dar fare È quello 
che ho fatto» Willy OeVille 

Biennale di fine secolo. A Venezia si ricomincia da Cage 
Con Luigi Nono la Biennale Musica ha presentato 
musicisti di diverse generaz'oni e tendenze, da John 
Cage a giovani cinesi, dallo spagnolo Luis De Pablo 
allo svizzero Michael Jarrell, in dieci giornate molto 
dense che si sono concluse domenica e sono state 
seguite costantemente da un pubblico numeroso e 
attentissimo. Fondamentali i corsi sulla prassi ese
cutiva di Nono. ^ r 

PAOLO PKTAZZI 

• I VENEZIA. Luigi Nono non 
era il solo protagonista della 
Biennale Musica, e nelle gior
nate conclusive fra gli appun
tamenti più attesi c'erano una 
pnma assoluta di Luis De Pa
blo (furfcf,aei'rnaestridclla_m^ 

liana di una delle ultime opere 
di Cage Con le cinque scene 
di La madre motta a corner (La 
madre Invita a pranzo) Luis 
De Pablo e Viccnte Molina-
Foìx (autore del libretto) si n-
collcgano con sfrenata fanta-

^iHa, bakoecg,al JjtWtè |comico-

grottcsco della cultura spagno
la presentando in chiave sur
reale una vicenda dal forte 
erotismo macabro c e un 
pranzo dal menu folle nel cor
so del quale la madre sottopo
ne a una prova gli invitati pro
mettendosi in premio a chi la 
supera Questi è I Uomo senza 
qualità specifiche (gli altri so 
no un affarista, un pittore 
un'eminenza gngia e un pasto
re protestante) che uccide la 
Madre in un amplesso funoso 
Ma non si possono nassumere 
le allusioni e le implicazioni 
ironico-surreali del bellissimo 
librelto Aderendo al carattere 
di questo testo De Pablo ricer
ca una forte evidenza in ogni 
gesto musicale servendosi so
prattutto- nella "parte" Strumen-'"' 
tale di «luoghi comuni», uriolti^. 

a rapide e frammentane allu
sioni con grande efficacia co 
me efficacissima e la parie vo
cale strettamente legata alla 
parola La felice idea di uno 
spettacolo con manonette è 
stata realizzata dal regista Ro
berto Andò e dallo scenografo 
Fabn^io Lupo come teatro 
d ombre purtroppo appiatten
do l'evidenza gestuale della 
musica che poteva contare in
vece sulla intelligente e accu
ratissima direzione di Guido 
Guida sul complesso Carme e 
su una buona compagnia di 
canto di cui bisognma ncor-
darc almeno la bravissima Lui
sa Castellani nella parte della 
Madre 
"• La sera dopo la Fenice era 

.quasi csaunta"perl esecuzione 

Aperto il festival di Todi con un testo inedito di Jean-Claude Grumberg 

fl lato più oscuro della Francia 
guardato dall'interno delT«Atelier» 

ACORO SAVIOLI 

• •TODI Libri, film, inchieste 
televisive (ma pure, come di 
recente è accaduto, clamorosi 
e sanguinosi fatti di cronaca) 
nportano periodicamente l'at
tenzione, in Francia, su quella 
che è stata una delle fasi più 
oscure della «uà storia nel no
stre secolo, il-regime collabo
razionista di Vichy di cui una 
delle maggiori'colpe e vergo
gne fu la persecu7Ìone degli 
ebrei, praticata in proprio e al 
servizio degli occupanti tede
schi, Di famiglia ebraica, fran
co-romena, appena bambino 
all'epoca, il drammaturgo 
transalpino Jean-Claude 

Grumberg ha dunque filtrato, 
nel suo Atelier, un espenenza 
si personale, ma tale da nman-
dare a una.branda. tragedia 
collettiva. Testo tutto nuovo 
per I Italia, sebbene poi risalga 
a una quindicina d'anni addie
tro, VAtelier rappresenta, attra
verso una successione di qua-
dn che corrispondono all'arco ' 
del'settennio postbellico, dal 
1945 al 1952, la vita semplice e 
difficile, le molte pene e le rare 
gioie d'un gruppo di lavoraton. 
soprattutto di lavoratrici, occu
pati in una sartoria E tra i per
sonaggi spicca, appunto, la fi
gura di Simone, giovane don- -' 
na ebrea' che fatica senza re
quie per crescere i due figlio
letti, e intanto bussa, a lungo, 

forse invano, alle porte della 
burocrazia, perche la morte 
del marito, deportato e scom
parso in Germania sia almeno 
compensata da una modesta 
pensione 

Ebrei, del resto, sono anche 
Leon e sua moglie, padroni 
della piccola azienda, cosi co
me uno dei lavoranti maschi, 
scampato agli orrori del lager, 
ma segnato per sempre da 
quella tremenda prova In un 
altro lavorante che prenderà il 
suo posto, vediamo incarnarsi, 
disegnato con ironica simpa
tia, un tipo ben riconoscibile di 
operaio francese politicamen
te impegnato (comunista, in 
una parola), che con notevole 
sforzo cerca di suscitare nelle 
sue colleghe, se non un'adulta 
coscienza di classe, una con
sapevolezza, quanto meno, 
dei loro elementan duntti Va-
negato è comunque, il cam-
plonano delle presenze fem
minili nella vicenda, dalla 
sboccata vitalità dell esube
rante Mimi alle patetiche ub
bie della signora Laurence, 
consorte d'un poliziotto, al di
sarmato perbenismo di Gisèle, 
che include venature di pre
giudizi antisemiti alle ambi
zioni concrete quanto limitate 
della giovanissima Marie 

Sullo sfondo d'una congiun
tura storica evocata con pochi 

tratti efficaci, che reca ancora 
Il peso del conflitto passalo e 
ne presagisce di futun s'intrec
ciano e si diramano i destini di 
gente comune nguardata sen
za indulgenza ma con umana 
comprensione Sono questi e 
queste forse i progeniton di 
altre vittime del «gioco dei po
tenti» che ancora oggi rlnno-
vclla i suoi nefasti Sappiamo 
pure, che Grumberg ha affron
tato più e più volte sotto diver
se forme i temi dell intolleran
za Qui, nett Atelier si avverte 
tuttavia una specifica parente
la con quel «tetto del quotidia
no» (una sorta in definitiva di 

neo naturalismo) che in Farn-
cia ha avuto una certa fortuna 
trovando qualche riscontro an
che da noi 

Di sicuro il lavoro che ha 
aperto il Todi FesUval nella 
bella sala del Comunale è sta
to allestito con encomiabile 
cura Nitida e calzante la ver
sione italiana, a firma di Gio
vanni Lombardo Radice e 
Claudia Della Seta scrupolosa 
ali estremo nel tratteggio del-
1 ambiente e delle situazioni, la 
regia di Patnck Rossi Castaldi 
e appropnata la cornice sce
nografica di Alessandro Chiti 
A qualche lungaggine (si va, 
nel! insieme oltre le due ore 
intervallo escluso) e a qualche 
eccesso vocale si potrà mette
re riparo Tanto più che la 
compagnia, la Società per At
tori, è davvero eccellente af-
fiatatissima e rilevata a dovere 
nelle singole componenti Non 
nmane che elencare i nomi 
con eguale lode per tutti Ales
sandra Panelli, Giannina Sol
vetti Barbara Porta Lydia 
Biondi Valeria Talenti, Clau 
dia Della Seta Mauro Marino 
Stefano Viali Marco Angelini 
ai quali si aggiungono nello 
scorcio conclusivo lo stesso 
regista e il piccolo Edoardo 
Persichetti Festoso e senza n-
serve il successo (alla «pnma» 
era presente tra gli altri I am
basciatore di Israele in Italia) 

Un premio e un festival a Cervo 
• f f ROMA. Giorgio Battistelll è 
certamente più fortunato di 
Schubcrt, dato che non ha do
vuto attendere i cinquantanni 
post-mortem pnma di vedere 
eseguite le sue opere più im
portanti Lo ricordava Roman 
Vlad accompagnando la con
segna del «Premio Cervo per la 
Musica Nuova» al quarantenne 
compositore di Albano Lazia
le £ che Battistelli come giu
stamente ha detto Vlad, presi
dente della giuna e nuscito a 
segnalarsi come una voce ori
ginale, fuori dalle «chiesuole» 
che si stanno riformando nelle 
correnti contemporanee, con 

una ricerca timbrico-linguisti-
, ca personale che tiene conto 

anche dell'aspetto sociale e 
comunicativo che la musica 
deve assolvere Lavori come 
Expenmentum 'Mundi del 
1981, o 11 più recente Ascollo di 
Rembrandt, in cui 1 elemento 
acqua trasforma i suoni della 
voce, hanno contribuito ad ap-

' prezzare una ricerca non vel
leitaria sui nuovi confini dell'e
spressività musicale di oggi » 

Alla teona comunque non 
pare sia seguita la pratica, dato 

v che la XXX* edizione del festi
val estivo di Cervo (9 luglio -

27 agosto) non contempla la 
musica contemporanea ne di 
Battistclli ne di altn Ilmitodel-
I effetto-fuga sul pubblico evi
dentemente persiste negli am-
ministraton anche se proprio 
una collocazione estiva all'a
perto, come nella seicentesca 
piazzetta del paese favorireb
be 1 auspicata integrazione 
della gente con I suoni che og
gi la rappresentano II pro
gramma comunque è piace
vole e distensivo con otto con
certi al posto dei soliti dodici 
Tra gli esecutori tre pianisti, 
Andrea Lucchesmi (che inau
gura con Beethoven Liste e 

Chopin) Rudolf Bucribinder e 
Cypnen Kalsarys una diva del 
belcanto come Leila Cuberli in 
«Mozart e Rossini», e un con
certo jazz a cura di Orsted Pe-
dersen Arrivano anche ì King s 
Singers con un nulnto pro
gramma che va da Orlando di 
Lasso ai Beatles La chiusura il 
27 agosto con Sandor Végh 
fondatore del festival un vero 
e propno mito musicale che 
toma in occasione dei tren
tanni con la sua Camerata 
Acadcmica del Mozartcum di 
Salisburgo a testimoniare il 
suo affetto per 1 Italia e per 
Cervo in particolare O MSp 

di uno degli ultimi pezzi di 
John Cage (cui rende orrag 
gio anche la Sezione Arti Visi 
ve) 103 un lavoro per orche 
stra di 103 clementi (di qui il ti 
tolo) che suonano senza di
rettore perché a coordinare 
I esecuzione bastano gli scher 
mi con I indicazione dei minu 
ti e dei secondi I musicisti 
hanno parti scritte sempre a 
note singole delle quali posso 
no scegliere I modo d attacco 
e la durata Ognuno deve 
preoccuparsi soltanto della 
sua nota ma I effetto d insic 
me annulla ogni dettaglio e 1 a-
scoltatore è invitato a immer 
gersi in un magnetico flusso 
sonoro continuo senza alcuna 
pausa o cesura > cui impasti 
cambiano lentamente nel cor 

so di un ora e mezza (nelle 17 
sezioni del pezzo archi e per 
cussioni sono sempre presenti 
ma gli strumenti a fiato inter
vengono in numero di volta in 
volta variabile) Contempora
neamente ali esecu/ione (do
vuta ali orchestra della Fenice » 
preparata assai bene da Arturo 
l'amavo) si proietta il film di 
Cage One 1 ì (senza soggetto e 
senza immagini) che presen
ta solo la luce d un riflettore t 
con qualche mobile velo 
d ombra 

Nel bilancio largamente po
sitivo di questa ricca Biennale 
Musica vanno ricordate altre 
novità come Prima dell alba di * 
Fabio Vacchi le presenze di 
molti giovani autori poco noti 
o non abbastanza valorizzati."' 

in Italia come Michael Jarrell 
Luca Francescom Fabio Nie-
der Di nlievo fondamentale e 
stato il seminano sulle prassi 
esecutive dell ultimo Nono te
nuto da tutti i suoi miglion col-
laboralon gli unici in grado di 
tramandare una tradizione 
non scritta essenziale per I ese
cuzione di pezzi solo in parte 
fissati in partitura L espenenza 
di questi corsi è di enorme uti
lità anche per la musica tradi
zionale e dovrebbe diventare 
un punto di nfenmento fisso 
se la Biennale Musica non ver
rà di nuovo ridotta al silenzio -, 
da gestioni dissennate e se farà 
finalmente nnascere il Labora
torio di informatica Musicale 
esso potrebbe offnre ai corsi ' 

' uno spazio ideale. . . 

Lunedìrock 

Neil Young a Correggio 
E i Guns'n'Roses? 
A casa di Cirino Pomicino! 

ROBERTO GIALLO 

M È presto per fare bilanci e le previsioni rischiano di 
menare gramo Però e anche mutile fare a pugni con la real 
tà (che mena forte) e allora diciamolo rischia di essere 
un estate maledetta per il rock dal vivo suonato in Italia Si 
salvano per ora I etemo Vasco, che ha pile a lunga durata e 
1 istituzione U2 Non mancano le solite follie nazionali i 
Guns'n'Roses (domani e dopo a Modena) dovevano suo
nare il 2 luglio a Cava dei Tirreni ma qualcuno s è accorto 
che le vibrazioni delle chitarre potrebbero danneggiare le 
case circostanti lo stadio Forse in un qualsiasi paese euro
peo (ma anche asiatico amencano africano oceanico) si 
ncercherebbero attivamente i progettisti di quelle case se 
non altro per controllarne la laurea, qui invece si dice no al 
concerto (annunciato da mesi) e basta Nessuno ha pensa
to di usare per il concerto l'appartamento di Paolo Cinno 
Pomicino a Posilkpo le dimensioni sono quelle adatte e la 
vista si legge sulla stampa, decisamente migliore 

Cade anche il vecchio discorso liberista della domanda e 
dell offerta. La domanda di musica, infatti e è 1 offerta pure 
è abbondantissima, e di qualità In mezzo stanno i prezzi 
40-50mila lire per un concerto sono troppe Aggiungiamo 
per la cronaca che l'Italia è I unico paese al mondo in cui se 
si compra il biglietto pnma dello spettacolo lo si paga di più 
Aspettiamo ancora - ma da anni' - c h e qualcuno ci spieghi 
perché Meno male che c'è un posto che si chiama Corrcg 
gio in provincia di Reggio Emilia E meno male che li si svol
ge ogni anno la festa dell' Unita. Si dira, bella forza a parlare 
bene di una festa del) Unità su un giornale che si chiama 
Unito son buoni tutti Non tutti però son buoni di fare quel 
che fanno ì ragazzi di Correggio nell'arco di dieci giorni cin 
que concerti rock a 24 carati, più una serata per Francesco 
De Gregori (il 10 luglio) Ecco i nomi in cartellone Sonic 
Youth (7 luglio) Porno for Pyros (è il nuovo gruppo di 
Perry Farrell, chi non nconda i Jane's AddlctJorj? 11 lu
g l i o ) , Bad Religion (13 luglio), Disposante f i ero» , of 
Hlphopriay (14 luglio) e - gran finale - Neil Young (16 
luglio) il tutto in collaborazione con la Bonnechanche d-
Roberto De Luca Quelli di Correggio sono bravi si sapeva. 
Ma non basta, i prezzi stanno ben sotto le 30mila lire ed è 
una vera rantà E non basta ancora. Infatti chi compra 1 ab
bonamento per quattro concerti (Sonic Youth Pomo for Pv-
ros, Disposatile e Bad Religion) paga solo 72mila lire 

Chissà se si rendono conto, là nella Padania più rockista 
che c'è, di gettare anche un guanto di sfida a tutti gli organiz
zatori ital'ani A tutti quelli che, piangendo calde lacrime su
gli stadi semivuoti hanno sempre negato la possibilità di fa
re abbonamenti di vendere biglietti cumulativi di stampare 
tessere È una domanda che abbiamo fatto mille volte e le 
risposte erano sempre negative la Siae non vuole la mam 
ma nemmeno, il rock starà pure a sinistra ma il portafoglio 
lo tengono tutti a destra. Ora invece - sorpresa1 - si scopre ' 
che si può. che nessun articolo del codice lo vieta che si 
può aver coraggio senza essere fessi, anzi dimostrando di 
essere in gamba. 

Grazie per la musica che sentiremo allora. Ma grazie so
prattutto per averci detto quel che già sapevamo che tener 
bassi i prezzi si può Ci penseranno, dopo esse-si asciugali ì 
lacnmom, ì van Zampano che portano il rock in Italia7 
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